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SOSTANZA-NON SOSTANZA

Intervento:

Vuoi darci la tua valutazione sulla raccolta della sostanza-non sostanza?

Falco:

Questa raccolta si sta effettuando in questo momento, in questi giorni, in queste prossime settimane in luoghi anche tra loro diversi e lontani. Sono luoghi identificati in tutta Europa, utilizzati proprio per fare questo lavoro, non soltanto in nostri territori, ma anche in altri luoghi adatti. Speriamo di fare un buon raccolto; si calcola il raccolto dopo che lo hai fatto, non prima di farlo. Questa è solo una fase.

OSPITALITÀ

Intervento:

Vorrei che ci parlassi di ospitalità. L'ospitalità in Damanhur ha ovviamente anche un valore pratico, economico, per cui gli ospiti, se sono contenti del modo in cui vengono accolti, ritornano, e questo produce anche un ritorno economico. Però, sappiamo che l'ospitalità, anche presso popolazioni antiche, ha sempre avuto un valore sacro. Quindi, io vorrei inquadrare anche questo aspetto dell'ospitalità, al di là del suo ritorno economico, proprio perché l'ospitalità ha questo valore così alto e sappiamo che anche nel passato è successo questo. Istintivamente io sento il valore che esiste nel rapportarsi con un ospite in una maniera adeguata. Però vorrei appunto che ci parlassi anche tu del valore sacrale dell'ospitalità.

Falco:

Qualche anno fa si insisteva molto sul valore dell'ospitalità come aspetto sacrale; quindi, potete andare a ricercarvi alcune di queste informazioni. L'ospite è colui che porta dei fili, che si collega a luoghi più lontani, più distanti, e quello scambio, portato da un qualsiasi ospite, ha un'importanza veramente grande. Chiunque, anche abitando nella città più evoluta, è provinciale, si troverà comunque in un ambiente ristretto alle sue amicizie, alle proprie attività. 

Nel momento nel quale si ha uno scambio con qualcun altro, che è diverso da sé stesso, la valutazione degli eventi che riguardano ciascuno si dilata. Di conseguenza, da un punto di vista culturale, lo scambio ha un'importanza enorme. Dal punto di vista magico, da punto di vista sacrale, occorre, allora, riuscire a collegare dei fili più lontani: un ospite porta con sé dal luogo di nascita un filo e, se si stabilisce un buon rapporto, un buon legame, questo filo si mantiene. Sarà un filo sottile che dilata moltissimo il rapporto magico e sacrale che questa persona, come essere vivente, porterà nel proprio luogo d'origine o dove si recherà. Tutto questo permette di estendere la strada della vita attraverso uno scambio, un incontro, un discorso, una simpatia. La volontà, il piacere di scambiare qualche cosa, di parlarsi, di avere un rapporto con una cultura differente conduce a realizzare tutti questi aspetti che sono importantissimi dal punto di vista umano e dal punto di vista dello sviluppo delle persone e, ancor di più, dal nostro punto di vista, per quanto riguarda il popolo, anche perché molte persone che giungono da luoghi lontani chiedono di far parte del popolo, e, quindi, estendono questo ricamo, questo segnale, questi fili, queste corde che ci uniscono. Se si mantiene appunto un buon legame si crea una partecipazione che è più estesa, più allargata. 

Ciò vuol anche dire che il nostro discorso, che dovrebbe essere ecumenico, internazionale, esteso e non legato soltanto ad una zona geografica del mondo, è troppo limitato. C’è bisogno, perciò, di ospiti, c'è bisogno di persone che ci frequentino, c'è bisogno di stabilire contatti, rapporti, amicizie con gente che giunge a Damanhur. Chi arriva a Damanhur è sempre stato condotto da un sogno, da un segnale, da un messaggio che ha ricevuto. Milioni di persone ricevono messaggi ma sono pochi, poi, coloro che sono capaci di mettere in atto il movimento successivo: recarsi in un luogo come Damanhur per molti non è semplice, a parte le difficoltà dovute ai costi o alla lingua o ad altri fattori di questo genere. Quindi, questo avvicinamento, questo scambio è un aspetto di grande pregio, di grande ricchezza; e se le persone, venendo a Damanhur, non incontrano degli estranei ma degli amici, delle persone con le quali stabiliscono un feeling, una vicinanza spirituale, un’amicizia di vario livello che significa, poi, ricevere un invito, un saluto, un sorriso, allora, in quel momento, si amplia questo rapporto. Può essere un filo labile o un filo forte ma è comunque qualcosa che si estende e che permette di portare la nostra energia anche molto più lontano; si possono, così, aiutare un'infinità di persone. In questo modo si crea questa ragnatela che può portare forza ovunque e che può aumentare questo senso di scambio con le persone; quindi, l'invito, dal punto di vista di Meditazione, è quello di cercare di fare il possibile per stabilire almeno dei rapporti di simpatia, di amicizia, con le persone che giungono da lontano. Bisognerà comunque stabilire un rapporto: sarà il sorriso, sarà la gentilezza, sarà l’accompagnare la persona, sarà una minima attenzione, provare a scambiare due parole, ed anche se direte degli “strafalcioni” in una lingua diversa non avrà particolare importanza; anche questo sarà divertente, farà parte del gioco, vorrà dire provare a parlare in qualche modo o scambiare delle parole, mettere comunque qualcosa di proprio anche al servizio di altri. Tutto questo dovrebbe idealmente far parte marcata della nostra cultura.

Intervento:

Sempre per quanto riguarda questo argomento, io ricordo che qualche anno fa tu dicesti che Damanhur arriverà ad un momento in cui la maggior parte dei damanhuriani saranno stranieri, non originari della nazione italiana. Ecco, adesso sta nascendo un nucleo internazionale all'interno di una delle nostre regioni, molti dei tedeschi di Berlino sono anche diventati iniziati. Volevo chiederti se questo processo si è avviato oppure se è un periodo di bonaccia dopo la quale arriveranno delle ondate e se noi, damanhuriani, favoriamo questo processo.

Falco:

Di sicuro i damanhuriani non favoriscono questo processo. Eppure ci guadagnate da tanti punti di vista. Di sicuro non favoriscono questo processo perché si applica tutto sommato una mentalità chiusa. C'è una mentalità che, per alcuni aspetti, ha origini cattoliche, quindi, più “codine”, più limitate. Alcune responsabilità si lasciano più facilmente ad altri piuttosto che assumersele. C'è una cultura basata su una mentalità più protestante, dove la responsabilità diretta dell'individuo è un elemento fondamentale della spiritualità, del rapporto col divino, e c'è una mentalità più cattolica, dove si delega la propria ricerca spirituale: nel caso della religione cattolica c'è un confessore, nell’altro caso sei tu che hai un rapporto diretto con la divinità. La cultura, da questo punto di vista, è diversissima. 

In questo momento circa il 30% delle persone che fanno parte del popolo sono straniere, cioè, sono persone non nate in Italia. Secondo me questa condizione dovrebbe essere molto più accelerata; dovremmo toccare in questo momento almeno una percentuale del 45%, se avessimo stabilito un rapporto più sereno, più tranquillo, più aperto con tutte quelle persone che sono giunte da altre nazioni in questi anni precedenti. Non è ancora troppo tardi, quindi, invito proprio a stabilire questo rapporto che per qualcuno sarà più facile mentre per altri sarà più difficile. Chi vuole esercitarsi con la lingua è certamente invogliato a stabilire più facilmente un rapporto; chi non è capace di utilizzare una lingua diversa userà i sorrisi; avete dei sorrisi bellissimi, fateli funzionare! 

A questo proposito vorrei chiedere di non stabilire amicizie per un tornaconto personale; dovrebbe trattarsi di una condizione un po’ più estesa, un po’ più allargata.

L’INIZIATO ED IL CONSESSO DEI POPOLI

Intervento:

Io vorrei fare una domanda riguardo al riconoscimento che Damanhur ha avuto da poco da parte del Consesso universale. Tempo addietro ho sentito altri damanhuriani parlare del fatto che gli iniziati hanno un collegamento con le persone del pianeta. Vorrei a tal proposito sapere se le azioni degli iniziati hanno un'eco nei confronti delle altre persone anche in relazione ai 163 elementi. Adesso che siamo riconosciuti anche nei confronti di questo Consesso intergalattico non so bene come collocare questa condizione nella vita quotidiana. Poi, c'è anche il fatto che, comunque, Damanhur ha fatto tante conquiste negli anni, ha realizzato tante cose strabilianti ma spesso mi capita di non rendermi conto delle cose strabilianti che stiamo vivendo. E siccome non vorrei che questa condizione, all'interno della mia vita, diventasse una condizione “scontata”, vorrei qualche consiglio per riuscire a viverla bene in modo che potesse essere uno stimolo anche per correggere serenamente certi aspetti della mia vita. Puoi, quindi, approfondire meglio questo collegamento con le altre persone del pianeta e con i 163 elementi?

Falco:

Ogni iniziato rappresenta fisicamente, direttamente, un certo numero di milioni di individui. Quindi, dividendo il vostro numero di iniziati con il numero degli abitanti del pianeta, troverete quante persone ogni iniziato è in grado di rappresentare. Dividendo questo numero per circa 300 iniziati che, in questo momento, sono in grado di accogliere questo aspetto, troverete il numero di persone rappresentate.

“Rappresentare” vuol dire che si è campioni dell’umanità. Immagina di avere uno “sfilatino” di pane e di prenderne una briciola che comunque contiene tutti gli elementi che compongono l'intero sfilatino. Ecco: voi siete briciole dello sfilatino!

Questa è la rappresentazione discendente, ciò che è relativo all'intero pianeta e quanto succede ogni giorno nella vita di ciascuno, nel vostro modo di essere, nel carattere, nel modo di fare, di comportarsi, di muoversi, di vivere , di sentire, di gioire, di soffrire. Di fatto rappresentate, ossia, avete il gusto di questo “sfilatino” di pane di cui parlavamo un istante fa. Quindi, rappresentate effettivamente quel numero di persone, mettendo insieme tutte quante queste briciole. 

Si compone in questo modo una “pagnotta” piccolissima che comunque racchiude in sé tutti gli elementi che sono specifici di questo mondo, di questo pianeta. E questo è ciò che noi rappresentiamo, ciò che noi portiamo. Tutto questo significa che il comportamento di ciascuno di voi, attraverso l'amplificazione delle linee sincroniche, influisce sul comportamento delle persone rappresentate, sui 20 milioni di individui distribuiti per l'intero mondo. Naturalmente questa corrispondenza è anche reciproca; però, poiché siete voi il capofila di questa condizione, se man mano, in base alla magia della rispondenza, migliorate il vostro modo di sentire, il vostro raffinamento spirituale, quando fate questo su di voi, influite nello stesso tempo sul comportamento delle persone che voi stessi rappresentate. Quindi, si tratta di una grande responsabilità che non deve ovviamente generare il senso di colpa. In questo senso non dovete pensare che qualunque vostra azione debba essere ripetuta da venti milioni di persone. Se ci fosse una corrispondenza totale, anche tutti quelli che vengono uccisi, torturati, ammazzati, che devono allontanarsi dai loro luoghi d'origine, gli odi razziali, in qualche maniera vi influenzerebbero in senso opposto. Non esiste comunque un transistor che fa andare tutto quanto da una parte sola ma ricevete anche ciò che arriva dall'altra parte. 

L'iniziato, proprio per questo motivo, svolge delle pratiche quali la tessitura e altre pratiche simili, indispensabili per rafforzare il bozzolo intorno a ciascuno di voi in modo tale che rimanga il più possibile integra la vostra personalità e, quindi, anche la vostra capacità di influenzare idealmente il gruppo umano che rappresentate. D'altro canto, questo insieme di briciole, questa pagnottina che abbiamo estrapolato, prendendo questi campioni dall'intero mondo, è la rappresentanza umana, il gusto dell'umanità presso un Consesso universale ancora più esteso che osserva il modo d'essere, il comportamento spirituale e materiale di questi campioni umani, in modo tale da poter, tramite quest'osservazione, avere la rappresentanza e sapere come si sta comportando l'intero pianeta. Questo è un pianeta con una serie di opzioni piuttosto rischiose per il suo futuro perché stanno avvenendo mutamenti ecologici e climatici molto più veloci dell'adattamento fisiologico. Esiste un'infinità di mutamenti nelle popolazioni, nelle situazioni sociali, politiche, umane, e si sta andando incontro ad una serie di eventi molto importanti, casualmente proprio intorno a questa fine di millennio. Quindi, noi, in questi anni, abbiamo una grande responsabilità nel rappresentare l'umanità in modo tale che idealmente possa superare i propri scogli, i burroni che può avere di fronte, possa aggirare le condizioni più pericolose che, come compito, dobbiamo modificare – e a tal proposito vi ricordo il discorso del tempo prova, del tempo sostituito -. Ecco, tutti questi cambiamenti, che cerchiamo costantemente di mettere in evidenza, hanno la finalità di far concludere in maniera diversa questa partita che si sta giocando su questo mondo.

Per quanto riguarda i 163 elementi, il discorso è completamente differente, ed è certamente relativo ad una serie di caratteri-tipo di ciascuno che più o meno rappresentiamo nel complesso dei damanhuriani. Collegherei però questo discorso alla necessità di sviluppare quanto prima le nostre funzioni dei sensi interni, dei sensi esterni, l'educazione di ogni damanhuriano nell’essere un iniziato sempre più nobile come persona.

IL VIAGGIO ED I DAMANHURIANI

Intervento:

Un po’ di tempo fa, durante la spiegazione della mantica dell'agnello, una delle tue letture era relativa al fatto che noi avremmo, quest'anno, utilizzato più energia di quanta in realtà ne avremmo, poi, rimessa in gioco. E anche ultimamente, parlando dei viaggi che tu stai compiendo con molti di noi, dicevi che il rapporto tra lo sforzo che tu stai facendo e quanto energeticamente ritorna, è per ora insufficiente. Ecco, io volevo chiederti, nonostante questo riconoscimento del quale stavi ora parlando, come siamo messi energeticamente come popolo, cioè se questo nostro utilizzare più di quanto in realtà, poi, non produciamo, non possa portare ad un “cortocircuitarsi” dell'utilizzo dell'energia che abbiamo a disposizione.

Falco:

Tutte le settimane, come sapete, parte una lettiga o, meglio, un camper con delle persone sopra. Volevamo infatti disegnare una grossa croce rossa sui lati del camper e anche sul berretto, sul vestiario delle persone. Finora il viaggio che si è fatto non è il Viaggio, con la "V" maiuscola, è un disperato tentativo per cercare di avere in futuro, anziché delle persone menomate, dei viaggiatori. Finora hanno viaggiato quasi solamente persone menomate, tutti quanti con grandi problemi, ed i problemi di ciascuno sono ovviamente grandi perché ognuno è dentro ad essi. E le persone hanno viaggiato e continuano a viaggiare perché hanno trovato questo “escamotage” per affrontare e tentare di risolvere, in pochi giorni, problemi che, a volte, bloccano queste persone da tempo, mesi, anni. Poi, vengono alla serata del mercoledì e vi fanno una relazione, dove tutti sono bravi, tutti hanno capito tutto, ma “se capivi tutte queste cose prima di partire non era forse meglio? C'era bisogno che io spendessi un mucchio di soldi perché tu viaggiassi. Non potevi capire prima queste cose senza dover andare in giro?” Bisogna invece “scarrozzare” le persone in giro per questa nazione o dovunque si vada perché, solo viaggiando, hanno modo di interrompere le loro condizioni normali. Le nostre infermiere ed i nostri infermieri hanno così modo di passare le notti al loro capezzale, facendo le 3, le 4, le 5 di mattina, per vedere ciò che può succedere. Tutti capiscono delle cose grandiose che, secondo me, come in fretta le capiscono, tanto in fretta se le dimenticano, nell’arco di pochi giorni, tranne alcuni che invece fanno scelte diverse. Questa è comunque una valutazione personale. Le persone purtroppo viaggiano perché sono malate, perché devono risolvere dei loro problemi mentre ai viaggiatori che hanno sempre viaggiato in passato neppure è passato per la testa di avere qualche problema o dover risolvere qualche problema. Quello era un aspetto assolutamente secondario, nemmeno avvicinabile a livello di pensiero: si viaggiava per fare delle cose in viaggio. Finora, in genere, il viaggio si svolge in maniera tale per cui io vado a fare i lavori che devo fare cercando di mantenere la distanza anche fisica dalle persone che viaggiano perché altrimenti le “sbranerei” nel momento nel quale mi muovo con loro; mi viene un istinto omicida sempre più marcato proprio perché sono stufo di vedere dei malati, mi piacerebbe vedere invece dei viaggiatori. Quindi, i viaggi che finora sono stati fatti sono viaggi, tutto sommato, di selezione. Dopo aver tirato giù il boccone amaro e, en passant, anche costoso, questi viaggi servono per selezionare, poi, tra tutte le persone che hanno viaggiato, persone che poi parteciperanno a viaggi utili ad un livello diverso, dove si fanno cose che hanno e avranno un grande peso ma che finora purtroppo devo accollarmi solo io sulle spalle. Quindi, dal punto di vista energetico, la spesa è molto superiore al ritorno, e finora è successo decisamente questo. Speriamo che con tutti i buoni propositi, tutte le scelte, i giuramenti, le promesse, tutti i vari “baraccamenti” che le persone stabiliscono, le varie grandi scoperte dell'acqua calda, dell'acqua fredda, dell'acqua senza acqua che senz'altro toccheranno emotivamente queste stesse persone e che permettono di fare un grosso lavoro a chi le segue, siano, poi, così utili da avere in seguito un risultato che non sia soltanto quello di far stare bene delle persone. Il fatto che voi stiate bene o non stiate bene, in questo momento, non mi interessa tantissimo, nel senso che mi fa piacere se state bene, anche perché ciascuno ha nelle proprie mani il potere di stare bene o di non stare bene. E questo dipende da cosa fa, da come si muove, da come si comporta, da come vive, da quali fantasmi sconfigge. Recentemente ho tenuto, come sapete, un corso utile perché possiate, se vi lagnate, lagnarvi più da professionisti e meno da “quaquaraquà”. A questo punto vedremo cosa potrà succedere con il Viaggio. L'investimento è stato e continua ad essere molto alto, e il risultato, per ora, è in proporzione molto basso. Questo è, più o meno, ciò che è successo. Quindi, rispetto alla mantica dell'agnello, purtroppo continuiamo ad esserci pienamente dentro.

LA VISITA AL TEMPIO

Intervento:

Ci stiamo organizzando per far sì che il Tempio sia visitato il più possibile. Spesso un grande entusiasmo ci spinge a parlare di un'opera che abbiamo costruito tutti insieme e che ha un valore intimo molto importante. Come presentare quest'opera a persone che danno solo un giudizio estetico?

Falco:

Innanzitutto si selezionano sempre e comunque le persone che chiedono di visitare il Tempio. A tal proposito è sufficiente che una persona sia rispettosa, e se è rispettosa molto probabilmente sarà anche intelligente. Molto spesso avrete notato che una persona rispettosa è anche intelligente, una persona che non è rispettosa tendenzialmente è più scema, più stupida, più “imbecillotta”. Come potete presentare tutto questo? Presentatelo come vi è stato detto: c'è la possibilità di visitare, di immergersi in un'opera collettiva che è il Tempio dell'Uomo; se le persone sono veramente interessate c’è la possibilità effettiva di fare questo tipo di visita perché, in questo modo, le persone possono essere toccate da questa forza e possono, anziché basarsi soltanto sul “sentito dire” o su qualunque altra strana idea, incontrare una realtà che per noi è molto preziosa ed anche molto intima. Poi, dipende anche dal modo in cui vi sentite di presentare quest’opera; semmai vi fate anche aiutare da qualcuno per stabilire quali sono le parole più adatte, a parte il fatto che, conoscendo i vostri amici, o parenti o conoscenti, saprete come parlare a loro. Se, poi, queste persone sono sufficientemente rispettose, avranno questa possibilità. Quindi, non occorre stabilire una linea particolare per invitare le persone a visitare il Tempio. Le visite si fanno normalmente, c'è gente che viene da tutto il mondo appositamente; persone che abitano molto più vicino possono avere più facilmente questa opportunità. Per di più, se sono vostri parenti, se sono vostri amici e conoscenti, hanno anche un motivo in più per visitare Damanhur e il Tempio proprio perché, ovviamente, ci siete voi. Dipende, poi, dal tipo di rapporto che avete.

L’INFORMAZIONE IN DAMANHUR

Intervento:

Ultimamente i nostri istruttori ci hanno parlato - e tu stesso ne hai parlato di nuovo - della necessità di non abbassare la guardia, di continuare a conservare comunque un atteggiamento di difesa, di prevenzione verso potenziali nemici esterni. Io mi sono resa conto, facendo una riflessione personale e anche con gli altri, che questo atteggiamento non è poi così sentito da noi, forse perché, essendo giovani, non siamo a Damanhur da moltissimo; non abbiamo vissuto certe esperienze e, quindi, vorrei proprio che tu ci aiutassi a capire da cosa dobbiamo difenderci con qualche consiglio pratico.

Falco:

La miglior difesa che potete attuare è basata sull'informazione. Nel periodo estivo capita molto più facilmente che ci siano delle macchine che si fermano, persone che ingiuriano. Questo succede normalmente perché i damanhuriani rappresentano comunque una diversità, e tutte le persone hanno paura della diversità; se, poi, sono anche ignoranti, hanno molta paura della diversità. La paura della diversità ingenera spesso varie forme di violenza; voi sapete che una nostra donna ha rischiato violenze qualche giorno fa per strada, ricevendo ingiurie da persone che passavano in macchina. Quindi, tendenzialmente, non muovetevi da sole quando dovete fare dei tragitti a piedi lungo queste strade; se succede qualche cosa di strano, se notate qualcosa di strano segnalatelo subito, evitando un comportamento di questo tipo: "Sì, è vero, l'altro giorno avevo notato che...". Bisogna, invece, essere molto veloci nel passare queste informazioni, anche se, a volte, si tratta di informazioni che, per voi, possono essere banali. Però, se avete notato una cosa strana comunicatela; è meglio dire una cosa strana una volta in più che una volta in meno. Rispetto a queste situazioni, macchine che rallentano, persone che guardano in maniera strana, occorre avere un istinto, un'istintività, una sensibilità che va comunque utilizzata in modo che ognuno di voi sia occhio ed orecchio di Damanhur. Quindi, se vedete o sentite qualcosa di particolare, telefonate alla Sicurezza, avvisate; vengono raccolte costantemente informazioni che sono coordinate fra loro e permettono di estendere dei sensi difensivi. Poi, come succede in questo caso, se ci sono denunce da fare presso i carabinieri, si fanno; l'aspetto importante è quello di essere veloci. Se succede qualcosa di particolare occorre essere determinati. Ciò vuol dire che noi possiamo difenderci tanto meglio quanto più velocemente si sanno le cose. In passato si è sparato verso Damanhur, ci sono state un'infinità di azioni che non conoscete. Queste persone non sono scomparse, anzi, d'estate, è più facile che si creino queste condizioni perché le scuole sono chiuse e quindi i “ragazzotti” della zona più facilmente possono ubriacarsi, uscire in macchina e fare qualcosa di diverso. Una volta si attaccavano gli ebrei, un'altra volta altre minoranze, adesso si attacca Damanhur.

La minoranza, per di più organizzata, fa comunque paura. Per difendersi bisogna essere molto molto svegli, molto attenti. Quindi occorre passare l'informazione velocemente, e se notate qualcosa di particolare occorre avvisare prontamente: può essere un biglietto in bacheca, se non si tratta di un’informazione urgente, una telefonata se, invece, si tratta di una situazione urgente. Occorre avvisare e passare le informazione di vario genere. Questo naturalmente non vuol dire che c'è un nemico ad ogni angolo. Anzi, i nemici sono inversamente proporzionali alla nostra attenzione: maggiore è l'attenzione, più è facile difendersi, quindi prevenire qualunque cosa e, quindi, è molto più difficile che eventi pericolosi si manifestino. Una disattenzione in più invece può portare a risultati opposti.

Se lasciate delle auto a Vidracco, anche se il rischio di avere delle auto rigate negli ultimi tempi è diminuito, d'estate tenderà ad aumentare; quindi, è necessaria una certa attenzione. Bisogna essere veloci nel passare l'informazione, poi, le persone preposte sanno già cosa fare e come muoversi. Quindi, non c'è niente di tragico o di particolare, però bisogna essere attenti, anche con orecchie dritte, ed, a volte si possono ascoltare cose che possono essere utili e che vanno indirizzate. I nostri sensi servono proprio per difendere situazioni che possono diventare pericolose per voi, ragazzi, ragazze, bambini, adulti. Quindi, occhio vigile, un po’ di intuizione e attenzione nel vedere ciò che succede.
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